Growth and transformation Plan
(testo di Giuliana Del Papa, Ambasciata d’Italia,  aprile 2013)

1. Il 3 dicembre 2010 il Parlamento etiopico ha approvato il Growth and Transformation Plan (GTP), documento programmatico che indica le linee di sviluppo del Paese per il quinquennio 2011-2015 ). Il Piano e’ coerente con l’obiettivo di raggiungere alcuni importanti Obiettivi del Millennio nel 2015 ed e’ funzionale alla trasformazione dell’Etiopia in Paese a reddito medio entro il 2025. Il documento individua sette strategie prioritarie, la prima delle quali è quella di assicurare al Paese un tasso di crescita tra l’11% ed il 14,9% per tutto il periodo di riferimento (previsioni che dovranno essere riviste al ribasso). Tale tendenza dovrebbe essere sostenuta essenzialmente dalla crescita della produzione agricola (che gia’ oggi rappresenta circa il 50% del PIL), seguita dall’allevamento, dagli investimenti nelle infrastrutture e nei sistemi di irrigazione, nelle reti di diffusione dell’acqua potabile e nella sanità.  Si prevede inoltre una crescita, peraltro già significativa, del comparto industriale che entro il prossimo quinquennio dovrebbe raggiungere la quota media del 15,6% del PIL.  
2. Il Ministero delle Finanze e dello Sviluppo economico etiopico ha presentato il 6 marzo 2013 il secondo rapporto annuale sullo stato di avanzamento del GTP.

Nell’anno fiscale 2011-2012, il PIL etiopico e’ cresciuto, secondo il rapporto, dell’8.5% (a livello settoriale, si parla di +4.9% per l’agricoltura, +13.6% per l’industria e +11.1% per i servizi). Nei primi due anni di applicazione del GTP, quindi, la crescita media risulta essere pari al 10%, leggermente inferiore all’11.1% previsto dal piano stesso ma comunque considerevole, anche rispetto alla media africana.

Grazie a politiche fiscali e monetarie di tipo restrittivo, l’inflazione sarebbe scesa, nel periodo considerato, dal 41,3% al 33,7%, iniziando un trend in calo che ha portato il valore al 12,5%, secondo quanto reso noto dallo stesso Ministero dell’Economia nel gennaio 2013.

Le entrate fiscali sono cresciute, in termini assoluti, del 44.7% rispetto all’anno precedente, pur registrando un leggero calo in termini di percentuale sul PIL (11.6%), che le colloca su livelli ancora molto bassi, inferiori all’obiettivo del Governo del 15-17% ma anche alla media africana. 

Il tasso di cambio – tradizionalmente controllato dal Governo - e’ stato svalutato  gradualmente per favorire le esportazioni, cresciute (+15%) ma in misura inferiore alle aspettative, apparentemente a causa dell’incapacita’ di approfittare del trend positivo dei prezzi di alcune commodities come il caffe’, assolutamente centrale tra le voci dell’export etiopico, nonche’ dell’insufficiente incremento di produttivita’ del settore agricolo.

Il rapporto fa stato anche di un calo degli investimenti diretti esteri, dato che rappresenta una spia di un “business climate” ancora non sufficientemente attraente, nonostante la linea politica ufficiale continui ad essere favorevole all’apertura al settore privato.
